Vangelo secondo Matteo

Struttura di Matteo 8,1 – 9,38

E’ fuori discussione il fatto che la sezione evangelica compresa nei due capitoli  VIII – IX di Matteo costituisce un'unità letteraria e tematica bene definita. Il versetto d'apertura forma l'aggancio con la sezione precedente, 8, 1, conclusa con un breve sommario e commento sull'insegnamento di Gesù 7, 28-29. Alla fine si ha una nuova sintesi dell'attività generale di Gesù, che corrisponde a quella già indicata prima del grande discorso programmatico inaugurale, 4, 23-25:

4, 23: « E percorreva tutta la Ga-  



9,35: « Gesù percorreva tutte le 

lilea, insegnando nelle loro sinago-  



città e i villaggi, insegnando nelle 

ghe e proclamando l'evangelo del re-  


loro sinagoghe, proclamando l'evan

gno e guarendo ogni sorta di ma-  



gelo del regno e guarendo ogni sor-

​lattia e ogni sorta di infermità nel popolo ».


ta di malattia e ogni sorta di infermità ».

Nei due capitoli successivi al discorso sul monte Matteo dà alcuni saggi dell'attività terapeutica di Gesù in Galilea nei confronti di tutti quelli che « stanno male », tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati… paralitici, 4, 24b, cfr. 8,16. Inoltre egli mette in risalto la «sequela delle folle», 8.1.10, e la diffusione della sua fama in tutta quella re​gione, 9,26.31 come aveva anticipato nella sintesi generale sull'attività di Gesù a servizio del regno dei cieli, 4,24-25.
Sulla base della tradizione marciana relativa ai miracoli di Gesù e ad un'altra, a cui fa ricorso anche Luca, il primo evangelista ricostruisce il quadro dell'attività taumaturgica di Gesù conforme alla sua peculiare prospettiva cristologica e ai suoi interessi ecclesiali. Tenendo presenti queste due accentuazioni tematiche di Matteo e la ridistribuzione del materiale tradizionale si può delineare la struttura di questa sezione come segue:

I.
Attività guaritrice di Gesù, 8,1-17 (ambientazione a Cafarnao)

- guarigione di un ebreo lebbroso, 8, 2-4;

- guarigione del servo di un pagano, 8, 5-13;

- guarigione di una donna (suocera di Pietro) , 8. 14-15.

Sintesi e commento con una citazione del testo profetico di Is 53, 4: 8, 16-17.

II.
Parole e prodigi di Gesù relativi alla sequela, 8,18-34: (ambienta​zione sul lago e dintorni)

- due scene paradigmatiche di sequela, 8, 18-22;

- tempesta sul lago, 8, 23-27;

- indemoniati di Gadara, al di là del lago, 8, 28-34.

III.
Discussioni di Gesù con i rappresentanti de' giudaismo sulla sua at​tività e scelte programmatiche, 9, 1-17 (ambientazione a Cafarnao, sulla strada e in casa)

- sul potere di perdonare i peccati: paralitico guarito, 9,1-8: scribi;

- sulla commensalità con i peccatori, 9, 9-13: farisei;

- sul digiuno e la novità messianica, 9, 14-17: discepoli di Giovanni.

IV.
Attività guaritrice e salvatrice di Gesù come risposta alla fede, 9,18-34: (ambientazione a Cafarnao sulla strada e in casa)

- una donna « salvata » e una ragazza risuscitata, 9, 18-19.20-22.23-26;

- due ciechi riacquistano la vista, 9, 27-31;

- un uomo muto (indemoniato) ricupera la voce, 9, 32-34.

Sommando tutti i gesti prodigiosi di Gesù in questa sezione si ha un totale di dieci « opere ». Questo numero sullo sfondo della tradizione biblica e di quella giudaica potrebbe lasciare intravedere l'intenzione di presentare Gesù come colui che realizza i segni della salvezza messianica. In realtà Gesù trasmetterà ai discepoli il suo « potere » per scac​ciare gli spiriti immondi e « guarire ogni sorta di malattia e ogni infer​mità », proclamando l'evangelo del regno con i segni relativi, Mt 10,1.7-8. E agli inviati del Battista in carcere, che ha sentito parlare delle « opere del Messia », Gesù elenca i gesti di guarigione a favore dei malati, Mt 11,2.5. Ma questa connotazione messianica dell'attività di Gesù assu​me una valenza nuova nella rilettura che fa Matteo in funzione dei problemi della sua comunità. Infatti, rispetto alla tradizione di Marco e anche a quella di Luca, il primo evangelista concentra l'attenzione sulla figura di Gesù, sulla parola efficace che risponde alla fede di quelli che gli si accostano per ottenere la guarigione o il suo aiuto. A tale scopo egli riduce al minimo gli elementi narrativi, elimina i personaggi secon​dari, dà risalto al dialogo che si svolge tra Gesù e il « credente ». In tal modo i racconti di miracolo diventano esempi che servono a illustrare e incoraggiare la fede in Gesù per ottenere la salvezza in qualsiasi ne​cessità.

In sintonia con questo intento l'immagine di Gesù nei miracoli del primo evangelista è ritratta ieratica e solenne come quella di un mosaico bi​zantino. Egli interviene con la parola efficace e con il tocco della sua mano. A questo ritratto solenne del Cristo si uniformano i gesti e le parole degli altri personaggi che si rivolgono a lui con il titolo di « Si​gnore», gr. kyrie, 8,2.6.8.21.25; 9,28; «Figlio di Dio», 8,29, «Figlio di Davide », 9, 27. Le altre immagini, a cui ricorre l'evangelista per de​finire l'identità di Gesù, come emerge dalla sua attività e parole, rien​trano nel filone messianico della fede ecclesiale: Gesù è il « servo » che si fa carico delle infermità del popolo, 8,17; il «medico» che va in cerca dei malati-peccatori, 9,12; lo « sposo » che inaugura la festa e novità messianica, 9, 15. Nella sua autopresentazione Gesù è il « Figlio dell'uomo », esposto all'insicurezza e rifiuto, 8, 18,33, che però ha il potere fin d'ora di donare quel perdono dei peccati che è atteso per il tempo finale, 9, 6.

In questa prospettiva pedagogica e parenetica rientrano gli episodi e le parole relativi alla sequela e alla definizione dell'identità di Gesù e del suo gruppo, i discepoli, nel confronto col giudaismo. La sequela di Gesù richiede un impegno irreversibile e coraggioso per condividere il suo destino di Figlio dell'uomo, 8, 12-22. A quelli che lo seguono egli ga​rantisce l'aiuto e la liberazione in mezzo alle prove, purché ci sia la piena e incondizionata adesione di fede, 8, 25-26. Quelli che condividono il destino di Gesù sono associati anche al suo « potere » di perdonare i peccati, 9, 8, fanno proprie le sue scelte di solidarietà con i peccatori, 9, 13, attuando con coerenza la novità gioiosa del tempo messianico, 9,16-17. In breve Matteo nella composizione di questi due capitoli, dedicati all'attività di Gesù, ha offerto ai suoi cristiani un saggio di catechesi per educare la loro fede e animare la loro perseveranza al seguito di Gesù, il Cristo e il Signore.













